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Introduzione 

L’uomo, sin dalla sua origine, ha sfruttato il territorio non soltanto per 
viverci, come gli altri esseri della biosfera, ma anche per ricavarne ma-
teriali utili ed energia, allo scopo di migliorare le proprie condizioni di 
vita. Le attività umane incidono sull’ambiente modificando il territorio, 
le acque, il paesaggio e il clima mentre modificano al contempo l’eco-
nomia e l’organizzazione sociale. 

Questo sfruttamento delle risorse naturali all’inizio non ha procurato 
grandi danni, in quanto l’ambiente è stato sempre in grado di autorego-
larsi. Con la prima rivoluzione industriale ha avuto inizio quello svi-
luppo economico che ha portato come conseguenza principale il miglio-
ramento della qualità della vita, l’aumento della popolazione mondiale 
e l’aumento della richiesta di beni.  

Fino al 1950 gli effetti dell’inquinamento non si sono manifestati in 
maniera evidente, ciò dovuto al fatto che le maggiori fonti immettevano 
nell’ambiente concentrazioni di inquinanti tali che consentivano un na-
turale riequilibrio dell’ambiente stesso. Dopo il 1950, sotto l’esigenza 
della ricostruzione, cominciarono a manifestarsi le problematiche am-
bientali generate da un progressivo, eccessivo sfruttamento dell’am-
biente stesso. Ciò ha portato a conseguenze di particolare significato 
sulle risorse non rinnovabili come ad esempio il petrolio, la cui forma-
zione ed accumulo, limitato ad aree del nostro pianeta ben limitate, 
hanno richiesto tempi geologici. 

Per valutare appieno il ritmo di utilizzazione delle risorse naturali è 
sufficiente citare che gli Stati Uniti negli ultimi trenta anni hanno con-
sumato più minerali di quanto l’intera umanità avesse fatto in prece-
denza, sin dalla sua origine.  
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L’impatto antropico, cioè l’insieme di effetti che le attività 
dell’uomo hanno sull’ambiente che lo circonda, ha infatti raggiunto 
nell’ultimo secolo una velocità e profondità di influenza senza prece-
denti nella storia naturale. Gli effetti sono molteplici e stanno letteral-
mente cambiando l’aspetto del nostro pianeta con conseguenze poten-
zialmente disastrose. Come tutte le specie, l’uomo modifica il territorio 
in cui si trova per renderlo più confortevole e avvicinarlo alle sue esi-
genze di sopravvivenza. Con lo sviluppo dell’agricoltura, per esempio, 
si è posto alla costante ricerca di terreni adatti alla coltivazione. Questa 
attività, condotta in aree limitrofe alle zone desertiche, ha velocizzato 
enormemente il processo naturale di desertificazione. Conseguente-
mente territori aridi ma ancora capaci di ospitare la vita stanno progres-
sivamente diventando inabitabili. Le coltivazioni intensive, combinate 
agli sforzi tesi all’approvvigionamento di legname, hanno pure inne-
scato una sempre più veloce deforestazione. Porzioni sempre più ampie 
di foreste sono state abbattute con tragiche conseguenze per la biodi-
versità. Le grandi foreste pluviali del Sud America e dell’Africa Cen-
trale infatti ospitano da sole circa la metà delle specie viventi sul nostro 
pianeta. 

Le società industriali, caratterizzate da grandi progressi della scienza 
e della tecnica e da una crescente fiducia nelle capacità di queste di ri-
solvere tutti i problemi, hanno compiuto imprese, scoperte, conquiste e 
realizzazioni che hanno prodotto anche forti impatti ambientali. La cre-
scente disponibilità di fonti di energia ha portato, tra l’altro, alla produ-
zione di grandi quantità di cibo e di altre merci, producendo l’esigenza 
di nuovi mercati e quindi la diffusione di mezzi di trasporto affidabili e 
veloci, che hanno permesso il movimento di materiali, prodotti, risorse 
e persone su lunghe e lunghissime distanze. 

Non è possibile continuare a crescere come è stato fatto nel secolo 
scorso, in cui la popolazione mondiale è aumentata di 4 volte e il pro-
dotto economico di 40 volte, l’uso di combustibili fossili di 16 volte, la 
pesca di 35 volte e l’uso di acqua di 9 volte.  

Fino a quando le risorse naturali geologiche potranno soddisfare la 
crescente richiesta? I pessimisti ritengono che l’accrescimento di popo-
lazione non potrà essere seguito da un equivalente incremento delle ri-
sorse per cui si avrà un inevitabile declino dello standard di vita. Gli 
ottimisti al contrario, sono certi che il progresso tecnologico permetterà 
di sopperire ai fabbisogni futuri della umanità. 
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Se questa crescita da una parte ha portato ad un grande aumento della 
ricchezza e della prosperità delle popolazioni del cosiddetto occidente, 
dall’altra ha prodotto grandi alterazioni nell’ambiente in aree sempre 
più vaste che interessano l’intero pianeta, e un forte divario economico 
tra l'occidente e il resto del mondo. 

Nasce quindi la necessità di instaurare una gestione del territorio che 
non tenga conto, come si è fatto finora, soltanto degli aspetti economici, 
ma anche dei problemi di salvaguardia dell’ambiente. 

La sfida consiste nel favorire e stimolare la crescita economica, evi-
tando però, al tempo stesso, il degrado dell’ambiente (il cosiddetto de-
coupling, ovvero la dissociazione tra crescita economica e pressione 
sull’ambiente naturale): se, infatti, un uso efficiente delle risorse con-
tribuisce alla crescita, per converso l’uso inefficiente delle risorse e lo 
sfruttamento eccessivo delle risorse rinnovabili rappresentano a lungo 
termine un freno alla crescita. 

Gli strumenti per attuare una tale strategia consistono essenzialmente 
in: 

a) riduzione del consumo di materie prime al minimo (soprattutto
quelle non rinnovabili), usando al massimo le risorse rinnovabili;

b) prolungamento della vita dei prodotti (maggiore durata, dispo-
nibilità di ricambi, riparabilità);

c) sostituzione di beni con servizi;
d) riciclaggio e riutilizzo dei prodotti;
e) rispetto delle vocazioni specifiche del territorio;
f) razionalizzazione dell'uso dell'energia disponibile.

La consapevolezza dell’importanza delle modificazioni che le atti-
vità umane portano all’ambiente, in particolare le attività che produ-
cono inquinamento dell’aria, del suolo e delle acque e quelle basate 
sull’utilizzo di risorse non rinnovabili, e delle conseguenze di queste 
modificazioni sulla salute delle popolazioni e sulle loro prospettive di 
sviluppo futuro, si è fortemente diffusa nell’opinione pubblica negli ul-
timi decenni del secolo scorso, anche grazie all’acquisizione di nuovi 
dati scientifici. 

Se il concetto di benessere, un tempo era sinonimo di ricchezza ma-
teriale e sviluppo economico, oggi è riconducibile allo stato di salute e 
all’ambiente: aspetti che sono direttamente collegati con le condizioni 
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di vita dell’uomo, che dipendono direttamente dall’ecosistema territo-
riale in cui vive. Infatti, se fino a pochi anni fa l’inquinamento atmosfe-
rico, inteso come presenza nell’atmosfera di sostanze che causano un 
effetto misurabile sull’essere umano, sugli animali, sulla vegetazione o 
sui diversi materiali, poteva essere considerato un problema circoscritto 
a grossi centri urbani o produttivi, oggi risulta essere percepito come 
problema diffuso dagli abitanti di centri piccoli e grandi, per gli alti li-
velli di inquinanti che si registrano sia nei mesi invernali che estivi.  
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